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STORIA ANTICA.

LTBRO SECONDO.

Dell Iispero de’ Chalde: il primo d¢
quattro predetts dal Profeta Dantelé.

NABOPOLASSAR.

==e=1| Abopolaffar confervava il ti-
tolo di Re dell’Affiria , il
AN quale 1 fuoi Succeflori pok
2 BN Bl depofero per prender quello
F====%4 di Re de’ Caldei. Dopo la
e diftruzione  di  Ninive Egli
rivolfe’ tutti 1 fuoi penfieri a ftabilitfi la
" Corona ful capo, ¢ #d allargare 1 cons
fin1 de’ fuoi Stati, fulle rovine dell’ Im=
pero dell’ Affiria . Effendofi meffo in pof-
feflo della Caldea, (1) mandd uno de’ fuoi
Generali alla Tefta d un’ Armata , per al-
{icurarfi della Siriay della Fenicia, e del-
la Paleftina. Ma a quefto Generale non
effendo riufcito di adempiere la commif-
fione , o come dicono molti Storiei, ef-
fendofi ‘egli rivoltato contro il proprio So-
vrano,il Re diede1l comando. della fua Ar-
mata

(1) Erod. L. 1. n.106. Ciaflare diftruffe Ni-
nive , € fi fece Signore dell’ Impero dell’ Affi-
ria , fuorché d’ una porzione della Babilonias

Quedta fu 1a parre di Nabopolaffat-




dell*Iflovia antica. 23
mata ad un altro Generale , chiamato Nas
bucdonofor , - incaricandolo di  efeguire i
fuoi ordini . Coftui {1 difimpesnd con
pari felicita , prudenza;''e valore: Riduf-
de alla divozione del ‘Re degli ‘Affirj la
Siria’y la Fent¢iay e una parte della Pas
{eltina, ed era per ifpingere 'pill oltre le
fue Armi vittoriofe , fe un avvenimento
impenfato non lo- avelle richiamato fulle
rive dell’ Eufrate:

Nabopolaffar vantava d efler difcefo dal
fangue de’ Re degli” Affirj, e per quefta
ragione- ne prefe il  Titolo . Dio,-che vo-
leva annichilare quefta Famlglza , fufcitd
contro di lui Necao, Re dell’ Egitto , ¢

gli ordind di marciare a gran p’t[ﬁ ver-
10 U'Eafrate alla tefta della’ fua’ Arma-
ta, per combatterlo. Necao'prefe il cam-
mino della Giudea. Giofia, che ‘occupa-
va il Trono di’quefto Regno ' ricusd “di
permettergli 1l paflo ; e § avvanzd con
tutte le fue Sguadre contro -di lii. Ne-
cao gli mando a dire quefte parole :
5y Re di Giuda, ora non v'@ alcuna cau-
5y fa'di guerra tra Voi, e Me. Io non
4y POrto li’nrm contro ‘di Voi ;, ma'a
55 danni d’'un’ altro Sovrano' , contro i
» quale Dio i’ha .comandato di mar-
sy clare a gran giornate. Ceffate di ap-
5y porvi ‘al volere di Dioy ¢h’@ meco,
5y altrimenti correrete pencolo di lafciar-
vi la. Vita ‘. Giofia era un Santo Re :
1ma non -::'1eclev3, che ‘1l Signore parla[fc
per bocca del: Re dell’ Egitto s § 1mpevnb
nel ‘combattimento, e 'vi ‘peti.

Necao fenza fermarfi a raccogliere 4
frutti della: Vittoria , continud “la fua

marcia - verfo 4’ Eufrate . Incontrd il Re
' C dell’

I.Z. Par:é?.
C.35. V.20%
21.
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dell’ Affiria‘ fulla riva del Fiume a Car-
camis, I'invefti’, lo ruppe, s’ impadron}
della Citth, e vi lafeid una. forte guarni-
gione.. Siccome non fi parld pitt di Na-
bopolaffar dopo quefta Battaglia , cosi &
molto verifimile , che vi perdefle’ la vi-
ta. Confapevole della marcia degli Egi-
Zj 5 o per-ordine del fuo Re, o per fola
fna’ elezione ;. Nabucdonofor! avea ab-
bandonata la Siria, affine di portarfi a
Babilonia : ma arrivd troppo tardi per
foccorrere il f{uo Signore , ¢ molto a pro-
pofito., per rimpiazzarlo . Giacché Egli
avea In mano tutte le forze militari del-
lo Stata, e non reftava pit alecun. Prinm-
cipe del fangue Reale, montd ful Trone
fenza: trovarvi oppofizione vernna . La
Scrittura Santa Jo chiama  Nabucdonofor
11 Caddeo , non folamente perch’ era orion-
do .della Caldea, ma ancora per diftin-
guerlo dal veechio  Nabucdonofor Re
dell’ Affiria , del quale fi parla nella Sto-
ria_di. Gioditta, Ella lo chiama. Re di
Babilonigq,, e Re di Caldea ., e non mai
Re degly Affiry , o dell’ Affiria, come il
di lui Predeceffore . Queft’ & un: contrafle-
gno, ch’egli era d’ un’altra Famiglia, e
¥ondatore d’una nuova Monarchia .

NABUCDONOSOR,

N Abucdonofor per e gloriofe fue ge-
¥ ta foprannominato il grande, quan-
do incomincid a regnare, appena era Si-
gnore della Caldea. I Medj da un lato,
gli Egizj dall’ altro s’erano arricchiti del-
le Spoglie dell’ Affiria , e di Nabopolaf-
far. Necao avea fpinte le fue  conquifte

fin
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fin f{ulle rive dell’ Eufrate , ritornandos
fene in Egitto coll’ armata vittoriofa ,
fatta tributaria fino la Siria , e la Pale-
ftina. Dopo la morte del Re Giofia, da
lut fteflo disfatto, e vinto, il Regno di
Giuda era ftato conferito a Gioacaz, Ne-
cao tre mefi dopo I’avea fatto fcendere
dal Trono, e gli avea foftituito Gioachi-
no in qualita di Re Tributario dell’ E-
gitto . Quindi ebbero origine le famofe
Guerre der Re di Babilonia contro il Res
gno di Giuda-, _

Il nuovo Re della Caldea incomineid le
{ue gloriofle imprefe cacciando da’ fuoi Sta-
ti gl Egizj, e perfeguitandoli fino nell’E-
oitto . Ripaffando per la Giudea, intimd

3434

al Re di Gernfalemme di rendergliomag- Jer, c.46.
oio ; ‘e perché eflo nom vi conlenti, I affe- Dan. c.1.

did nella di luy Capitale ; lo prefe, e lo
mandd prigioniero a Babilonia co’ pili rag-
guardevoli Stgnori della di lui Corte (2).
I Teforidel Re Gioachino, Ja pid ricca par-
te de’ vafi del magnifico Tempio di Sa-
lomone reftarono tutti in preda del Vin-
citore. Egli mife tutto 1l Regno in con-
tribuzione, ¢ f{i ritirda Babilonia. Si con-
venne per lo rifcatto del Re Gioachino,
1l quale giurd fedelta a Nabucdonofor, e
fu rimeflo in liberta , lafciando degli oftag-
z gl,

€2) Il Re Gioachino fu condotto in Babilo-
nia 1l quarto anno del fuo Regno, dopo effere
ftato tre anni Vaflallo di Necao . Jerem. c.
46. v. 2. Reg. ). 4. ¢. 24. In Daniele ¢. 1,
i legge quefto fatto avvenuto il terzo annp
del Regno di Gioachino : ma quefto & perché
egli conta gli anni comniuti, Egli fu condog~
to in oftaggio a Babilonia il fecondo anno del
Regno di Nabucdonofor , e perd quefto Re
avea prefa Gerufalemme il primo anmo ,

4. Regy
c. 36,
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51, tra quah era il glovine Diniele Priti-
xipe del fangue Reale, e si celebrato tanto
per le fue grand’ opere fatte alla Corte di
Babilohia yquahto ancora per le fue Profezie |
Tutto qu\.ﬁo avvenne 1l primo anno del
Regno di Nabutdonofot.

I fecondo aririo del fuo Regro- quefto
Plll‘lClPe fece nn {ogno mifteriofo, in cui
sl parve dl"Gedere iin Colofo ‘colld:tel
¥ oro puto, il petto, e le braccia d’ajs

gento, il ventre, e le cofcie di rame; lé -

gambe di ferro, e 1 pied: parte di ferro
e parte di creta. Parvegli altresi di ve-

“dere una picciola pietra ; che, ftaccatafi

da una Montagna ,-tirtaitdo ne’ piedi del
Coloffo, lo fpezzafle , lo riduiceffe 1n polve-
formando de’ fudi rottdri uha Mon=
tagna, che fi ftehdeva fopra tutra la fu-
pt_rﬁme délla Terra. Avendo egli pol vol-
to 1l penfiero agli avvenimenti futuri del
fuo Regno, e ftaridogli tuttavia avantigli
occhi queﬁo fmifurato Coloflo, non dubi-
tb punto, che non {i celaffe qmithe mii-
ftero in dquefta vifione. Ma rifvegliato-
{i non avea pit f& non un’idea confu-
fa5 e indifinta di quefto fogno, né gl
rifovveniva piu delle circoftanize del me-

“delimo’,

Aveva alla fua Corte gran numero d” I&-
dovini, Maghi, e Interpreti de’Sogni. In
vano comandu loro, che gli faceflero ri-
{ovvenire il {ogno , ch’ avea fatto , €
gliene fpleoameO il mifteriofo arcano. Ef-
it gli rlfpoﬁ:ro ad una voce; non effervi

altri, che Dio, che potefle: appagare la di It
tl]l‘l()ﬁtcl, ma "che gli Del non hanno com-

mercio alcuno cogli. Uomini. Il Giovire
ﬂ'hmr:]r‘ conofciuto alla Corte fotto 1l no-
me
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me di Baltaffar (3) avendo intefo', che i}
Re fdegnato co’ fuoi Indovini, ¢heavea-
no confeflata la propria ignoranza, gh
volea facrificare al fuo fdegno, s offeri d:
appagarlo ; gli ridufle alla ‘memoria I im-
magine del Sogng , ¢ gliene dichiarg
I’ enigma . :
Principe , gli diffe, le quattro part: del-

Ja Statua rapprefentang quattro gran Maor
narchie. La tefta d’oro fignifica la Mo
narchia de’ Caldei, alla quale Dig ha de-
ftinato una grand’ eftenfione. Dopo 4’ el-
{a verranno {ucceflivamente tre altre, rap-
prefentate ' una dal petto, e dalle brac-
cia, Daltra dal ventre, ¢ dalle cofcie: la
quarfa fi formera delle rovine delle pre-
cedenti . Niuna pareggiera la felicith del-
la voftra. A proporzione del valor de’ me-
talli ; anderanno degenerando nella lor ref-
pettiva fucceffione. II Dio del Cielo ne
farx nafcer un’altra, nel medefimo tem-
po dell’ ultima delle quattro mentoyate.
Quefta non verr3 mai diftrutta , € non
pafferh ad altre Nazioni. Ella vedra ve-
nir meno tutte I’altre, e la {ua durazio-
ne farh eterna. (4) Il Re maravighato

Gz ~ della

(3) Daniele fu nominato Baltaflare nella Cal-
dea. Era coftume de! Re di que’ tempi dican-
giare i nomi de’ lor Vaffalli, e de’ Foreftie-
ri, che fi accomodavapo ai lor f{ervigj. Dan.
¢- 1. z. Paral. c. 26. &c. :

(4) Quefte quattro gran Monarchie, erano ;
la prima quella de’ Caldei. La feconda quella
de’ Medj, e de’ Perfiani , figurata nel petto,
che ne moftra I’ unitd nella fua nafcita, e poi
la divifione , per mezzo delle due braccia,
che fignificano i Medj, e i Perfiani uniti inr
fieme . La terza quella de’ Greci, rapprefentar
sa per mezzo del ventre in Aleflandro, ¢ 187

ming=

Dan. C.I§y
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. 38 Compendio N
ﬂeﬁ-& faviezza forrumana del giovine Da=
hicle; lo colmd di prefenti'; e & onori ;
I innalzo alla primaria dignita dell’ Tmpe-
105 € gl comniife il governo dello Stito :
. L’innalzamento di Daniele ; il fuo cre-
dito {mifiirato alla Cofte di Babilonia; po-
tcvano arrecare un gran vantaggio alla fua
Nazione: Il Re di Giiida hon feppe ap=
profittarfene: Stanco di pottare imna Co=
rona fervile, s’ accinfe a reniderla indipen-
dente; e la perdette: Avendo la fua moi=
tc prevenuta la tempéfta; che la fua ri-
bellione avea preparata a  tutti i fdoi Stas
ti 5 il fulmine non venne a cadere; fe
non fopra Geconid fuo Figlio : Quefto
Principe era cosi ribelle com’ era ftito fuo
Padre ; ma era metio valorofo: Alla pri=
ma nuova dell’ entrata di Nabucdonofor
ne’ fuoi Stati; andd a porfi fra le Cate-
ne; che gli erano flate déftinate ; e fi
conflotto nelle prigioni di Babilonia: Con
eflo-lu1 tutto il fio Popolo fu condotto in
ichiavith ¢ nonfi lafcid alcuno nella Gin-
dea; fe non fe 1 Vignaiuoli; i lavorato-
ri de’ Campi, e Sedecia col nomie di Ré
Vaffallo; e tributario : (s) ”

187

minata colle due Cofcie, che fignificano 1 Re=
gni_della Siria , e dell’Egitto . La quarta
quella. de’ Romani divifa in Impero d’ Occi-
dente meno (abile, e in Impero d’Oriente ,
che dovea piti lungamenre durare. La quinta
¢ la Chiefa di Gesh Crifto: Dam ¢, 11. no-
mina i Popoli di quefté Monarchie .
.. (5) Cjo fu I’ anno undecimo. di Gioachino ;
3l terzo mefe del Regno di Geconia, che con
altro nome fi chiamava anche Gioachim, &
I anno 8. di quello di Nabucdonofor ).4. Reg
€ 24v Non apparifce il numero dj quelli , che
fu-
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Le difavventure degli altrt non fono di
documento fe non ag] Uomini affenna-
ti . Sedeécia ZLO di ‘Geconia , fi lufin-
g0 d'effer pih fortunato nella fua ribel-
lione , di ‘quello, ‘ch’era ftato il Nipote-
Egli avea' tirato nel fuo partlto il Re
dell Egitto , ma ficcome era piu colpe~
vole ', cosi fu anche pil sfortunato- 1l
Re di Babilonia: I"affedid 1in ‘Gerufalem-
me . L’attacco fu vivo la difefa oftinara 4
poiché gli -alfediati attendevano I’ Arma-
ta degli Egiz) , ‘che veniva in’ loro foc-
corfo. ‘Gli Egizj vennero, 1 Caldei anda-
rono loro incontro., li {confiffero, e Ui
tagliarono a pezzi. Gerufalemme non at-
tendeva pii foccorfo alcuno, fe non dal
Ciclo 5 'ma le fue colpe fenza mumero
ne !a rendevano indegna. Era gia venu-
to 1l tempo della fua ‘defolazione tante
volte ‘predetta ‘dai Profeti . Confummata
da una ‘orribile fame., vide ad un' tempo
venir -‘meno 1 fuoi dlfenfori , ‘e -1 {uor
ripari. Alla fine dopo tre anm della pil
oftinata ‘difefa , fu prefa per affalto, da-
ta in ‘preda all’ anidith , ¢ al furor de’
Soldati, e finalmente alle fiamme. Non
{1 tliparmm neppure il Tempio di Salo-
mone , Tempio il pid magnifico, <che vi
foffe fopra la ‘terra : Tutto fu ridotto in
un mucchio informe di pietre, e di pol-
vere, € i1l Regno di ‘Giuda divenne una
Provincia di quello di Babilonia.
(i L in-

furono condotti in ifchiavith. Si vedeche 3023.
ne furono. trafportati il 7. anno del Regno
di Nabucdonofor' Jen 2. 7. z8., 1000. ot
tavo, poi fucceflivamente 7000., 10000. cqual
che ahm namero tutti infisme poteano aicen-
dere a 22000,

W

o
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40 Compendio
. Linfelice Sedecia non avendo (6) po-
tuto falvare la Citth colla forza dell’Ar-
mi proccurd di falvare la vita colla tus
ga; ma cadde nelle mani de’ fuoi memi-
c1, e fu prelentato: con tutta la Real Fa-
miglia al Vincitore. Egli -altro non at-
tendeva, che la fentenza di morte , tut-
tavia fu condannato folamente a perdere
li occhiy e la liberty . Gli fulafciato
%ufo della vifta, ma folamente per tan-
to tempo, quanto bifognava , per veder
trueidare 1 fuoi Figliuoli. Poi fu condot-
to in Babilonia , rinferrato in una pri-
glone ofcura. co’ ceppi a’ piedi, e alle
mani , dove fini miferabilmente la vita.
Terribile, ma giufto caftigo della fua in-
gratitudine , e della fua ribelliope !

Nabucdonofor con ‘quefto non pofe ter-
mine alle fue conquifte, Egli ridufle alla
fua obbedienza tutte le Nazioni fituate
tra le cofte del Mediterraneo, e il Tigri ,
tra 11 Mar roflo , e il Golfo Perfico. Sog-
giogd, € faccheggid la Siria, la Palefti-
na, I'Idumea, e I’ Arabia .. Le Citth di
Gaza, d’ Afcalone, di Pamafco, di Sido-
ne 5 di Tiro furono sforzate , malgrado Ja
valorofa lor difefa d’arrenderfi. Ma nijuna
trattenne piu lungamente le di lui Armi,
delia fuperba Tiro . Effa era allora nel col-
mo della fua potenza , e della fua ricchez-
7a, Era fluido il fuo commerzio : Ella apri-
va a tutti 1 Mercatanti un porto. vafto.,

e fi-

(6) Sedecia fi chiamava Matania . Nabuc-
donofor - mettendolo ful Trono , gli diede il
Nome di Sedecia. Fu lultimo Re' della ftir-
pe di Davidde . Fu prefo I’ undecimo Anno
del fuo Regno, e il diciannovefimo del Regno
di Nabucdonofor; /. 4. Reg. ¢. 23.

e i
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e ficuro. Tutte le Nazioni della terra vi
porravano’ le lor ricchezze , e vi trovava-
no tutto quello , che loro abbifognava:
ognuno ¢ intereflava per la confervazio-
ne di quefta Cittd . La vantaggiofa {ua {i-
tuazione del Mare , la groffezza, e I'al-
tezza. delle fue Mura, !’ abbondanza delle
munizioni da bocca , e da guerra, la fa-
cilith di trafportarne dai Pacfi Foreftier:,
per via della fua numerofa flotta, alla
quale il memico privo di Vafcelli , non
potea impedire la navigazione ; un‘arma-
ta di Cittadin1 fuperiore in numero a
quella: de’ Caldei, le ifpirava coraggio, €
difprezzo verfo il Re di Babiloria, 1l cul
attentato effa riguardava come una follia .
Ma quefto Principe avea truppe intrepide
e molto bene agguerrite, e difprezzavala
moltitudine de’ Cittadini® di Tiro, che
non poteano foffrire la vifta della {pada
{guainata perferire. L’ ana, e I altrapar-
te troppo prefumeva delle proprie forze,
e troppo difprezzava quelle del nemico .
La lunga , e bella difefa degli affediati ,
fece' conofcere all’Eroe della Caldea , che
i Cittadini' di Tiro erano tutti foldati ,
Perdette un gran numero delle fue valo-
rofe truppe negli attacchi, e per lo fpa-
zio di pid d’un intero anno fu fempre
refpinto. I Tirj impararono allora , che
1l valore fupplifce al numero, e che non
v’ ha oftacolo alcuno, il quale da un’Armata
infaticabile non venga col tempo [uperato .
I Caldei avvanzarono, fenza interrompi-
mento di tempo, i loro prodigiofi lavori
fin’ alla Citta, e la cghgiunfero colla ter-
ra ferma. Abbatterono colle lor Macchine
le Torri, ¢ le Mura, ed entraronobper Ia
rec-
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breccia come Leoni, colla fpada allz mas
no. I Cittadini pid abili a lanciar le free-
cie dalla fommith delle lor Torri, che a
combattere da vicino colla fpada, fuggi-
rono nelle Cafe, e nei Vafcelli. Fu dato
1l facco alla Citth , la quale fazid PPava-
rizia delle milizie Caldee, e arricchi per-
fino 1l minimo Soldaco . |

Il Re di Babilonia diede tempo di ripo=
farfi alla fua Armata, la rinforzd con nuo-
ve Milizie , ¢ la conduffe nell’ Egitto con-
tro quel medelimo Faraon Necao, da lui
gia vinto fulle rive dell’ Enfrate, e ap-
preflo la Citta di Gerufalemme . Nabucdo-
nofor lo riguardava tuttavia come fuo ni-
mico, € non ‘per altro motivo avea diffe-
rito a punirlo fe non pel foccorfo y che
s'era impegnato di dare al Re della Giu-
dea. Il Re &’ Egitto rimafe al di fotto jn
tutte le Battaglie = gli furono levati tut-
ti 1 fuoi Stati, demolite tutte le Pjazze
forti, e 1 fuoi Sudditi furono mandati in
Paefi ftranieri. I Caldei depredarono tut-
te le ricchezze dell’ Egitto . Dopo di che
Nabucdonofor fottommife alla fua obbe-
dienza la Libia, I’ Abiffiniay le Cofte de]?
Africa, e della Spagna, e {ogglogd I’ Ar-
meniay I'Hircania, la Battriana y ¢ ’Afia
minore.

Mentre le cofe fue andavano st profpe=
ramente all’ Occidente della Caldea, i {uol
Capitani avvanzarono pid oltre le di luj
gloriofe, e invitte Armi  dalla parte dell’
Oriente . Effi conquiftarono la Perfia y do-
ve palsd perdi lu ordine una parte de’
Giader, ch’erano ftati trasferiti nella Ba-
bilonia , e ‘penetrarono fin di 13 dall’ In-
do, e dal Gange..

Doyo
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~ Dopo tante conquifte Nabucdonofot vols
le goderne il frutto e ritornda Babilonias
Non fu veduta giammai Corte pili ma-
onifica di quella di quiefto Monarca. Tut-
t1 1 fuor Officiali o etano Re, o Figh di
Re. Altro non {i vedeva nel fuo Palazzo
fuperbamente addobbato, che oro, argen-
to ; e marmi preziofi’ : Oghuno arrebbe
detto; che cola fi foffe unito infiemie tut-
to il fafto dell’ Univerfo . Babilonia eraal-
lora una delle pin {paziofe , e delle piu
belle Citth del Mondo. Unsi potente Mo-
harca non la (timd degna della fua prefen-
y la ornd di magnifiche opere ; ¢ lafece
loggetto delle {ue compiacenze.
Abbagliato dal pompolo corteggio , che
avea d’ mtdrno dalla gloria delle fue Vit-
torie , ‘e delle (e conquifte ; dalla ricchez-
za del fuo Pa LlZZD, e della 'fua Capitale,
non i credette pidt Uomo: 4, Vedete Vol
,5 (diceva Egh ) quefta grande 5 e magni-
5 fica Citea di BabllomaP quefta & opera
3, delle mie mani : To folo/ fui I’ Artefi=
y, ce della mia grandezza * Jo non ne
3y fon Debitore ad altri y che alla forza
4y invincibile della mia deftra. *¢ Egli i
pafceva ancora di quefte immagini lufin-
ghiere, ed orgogliofe; quando inteie una
voce dal Cielo , che gli diffe : Re di
Caldea 4 lo Splendore, che tiabbagzlia
sy € ormai vicino ad eccliffarfi : Tu fa-
5 Tai profcritto dalla Societd degli- Uo-
y, mint , e degradato per fette continul
vy Anniy alla condmone delle beftie , af-
,, fine che tu impari; che vi & fopra di
yy te un Sovrano Monarca 5 che difpone
a fua voglia di tutti i Regni della tet-
3y ray e diltribuifce le Corone a th ali

» Pia-

b

Dan.
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y piace . “ Nello fteffo tempo fu efegui-
ta la fentenza del Cielo. Il fuperbo Mo-
narca ridotto alla condizione di- beftia,
vifle fette anni in quello ftato , In cui
apprefe la vera umiltd, Non fi pud to-
gliere al Superbo I’ orgoglio, fe non coll?
umiliarlo, Nabucdonofor ritornd allo Sta-
to d Uomo, tatto cangiato , e rifali ful
Trono con fentimenti affatto oppofti a
quelli, per li qualj era ftato abbaflato a
condizione s abietta ; Umile e fagsia a
proprie fpefe ( rare volte un Superbo Io
diviene in altro modo) riconofceva la fua
grandezza dall’ effere Supremo : Confeffa-
va, che la Potenza dell’ Altiffimo , Po-
tenza eterna , fi ftendeva fopra tutti i
Regni dell’ Univerfo di generazione in
generazione : che arbitro Sovranp degli
Scettrl , e delle Corone , egli le di, ¢
le toglie, come gli piace ai Principi del-
la Terra, che altro non {ono in parago-
ne di Lui, che un niente : che la veri-
ta, ¢ la gftizia prefiedono a tutte le fue
opere , € che ben pud.,.quando vuole ,
umiliare 1 Superbi,

Con quefli fentimenti Nabucdonofor re-
gnd il rimanente de’ fuoi giorni . $ ap-
plicd a introdurre in tutti 1 fuoi Sati il
culto del vero Dio, in conformity dell’
Editto, che avea’ pubblicato avanti que-
{to avvenimento Editto , del quale il
fuo orgoglio I’ avea farto dimenticare ,
ma che il {uo. flato di umiligzione non
gl lafcid pitt ufcir della mente . Egli po-
teva dire col Regle Profgta : Signere,
buon per me o che Voi abbiate  con ufa lg
mia Superbia .’ Quefto Eroe degno d’ effer
paragenato atutty quelli , che lp hanno fe-

gul-

e w
-
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Buito , vien chiamato da Erodoto col No=
e di Labinetto, e nelle Tavole di To-
lomeo con quello di Nabocolaffar+ I
fuo Regno fu di quaranta quattro ingqua-
rantacinque annii (7)
EVILMERODAC,
Vilmerodac era un Principe molto
amato, (8) ed egualmente rifpetta-
to da’ fuoi Sudditi. Egli fi avea guada-
onato " amore de’ fuol Popoli col :mezzo
&’ una rara bonth, accompagnata da ma-
niere cortefl , e obbligant1, € meritato la
loro ftima col valore} del quale- n’avea

date prove nelle Guerre del Padre. L'umi-

liazione di Nabucdonofor , e la di lul
converfione , congiunte -2’ Documenti
che avéa ricevuti dal Profeta Daniele,
I aveano fatto Saggio. Amava gl Ifraels-
i Schiavi in Babilonia, a caufa dellalor
Virth, e della Santith della lor Religio-
ne . Stimd non poter dar loro contraffe-
ano pilt fenfibile -dell amor« fuo - che col
rendere la liberta al loro Re Geconiay ©
con accordargli alla fua Tavola il po-
fto pit onorevolel, e la precedenza fopra
tutti gli aleri Refuoi Vaflalli . Geconia era

allora mell’ Afino 55. delta fua Eti (9):

Fu

.- (7) Le. Tavole di Tolomeo gli danmno 43.
Anni di Regno. Nell’ottavo Anno fu prefo,
@ condotto Prigioniero Geconia; /. 4. Reg. ¢
54: Mori il 37. Anno di quefta cattivitas;
1bid. c. 23.

(8) Evilmerodac ¢ diftifito col nome di La-
binetto appreflo Erodoto 1. 1. n. 188." ¢ con
quello d’ Ilvaradam nelle Tavole di To*
domeo . g :

3479+

3479«
Senof. lisk
C. Xs

(9) L 4. Reg. ¢. 24, Gioachim ; o Geconfa -

aves
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46 Compendio
Fu trattato da Re tuatto il reftante de’ (no;
giorni, € il nuovo Monarca lo colmd di
tante grazie , ed onori, che gli avreb-
be fatto dimenticare il fuo efilio, fe wun
Re degradato poteffe dimenticarfi di c10,
ch’Egli & ftato, ovvero fe qualche altro
bene potefle rimpiazzare I indipendenza
nel cnore d’un’ Re.. '

I buoni: Principi riguardano la Guerra
come  un gran male , ma qualche volta
neceflario.. Sono gli:ultimi a volerla, e i
primi a intraprenderla , quando cosi ri-
cerca 1l bene dello Stato. Evilmerodac
avea de’ ' vigini inquieti, che afpiravano
alla Monarchia univerfale . Quefti erano
1 Medj, e 1 Perfiani. Coftoro ali fviava-
no gli Alleati, e .infeftavano i Confini
de’ di lui Stati. Egli dimandd Giufltizia
del ioro procedere,.¢ non potendola ot-
tenere, deliberd di farfela col mezzo dell’
Armi. La caufa la pid giufta non & fem-
pre nelle Guerre la pih felice , La Sa-
pienza eterna fuprema s che. governa I'U-
niverfo, alle volte per ragioni a Lei fo-
la: note , difpone altrimenti . Il Re di
Caldea uni turte 'le fue forze contro i
Medj, e 1 Perfiani, e armd i fuor Vaf-
falli, e 1 fuot Alleati, T Re della Lidia
(quefti era il famofo Crefo ) della Cap-

adocia, della Caria y della  Frigia, del-
fa, Cilicia, e perfino degl’ Indi, gli man-
darono potent: rinforzi . Era mnumera-
bile. la fua Armata : quella de’ Nemici
non era fe non di fettanta mila Med;,
¢ di trenta mila Perfiani, ma era co-
: man-
aveva 18. Anni, quando montd ful Trono . Tre

Mefi dopo fu condotto a Babilonia, (7éid, ¢,
3s5.) La fua prigionia fu d’anpj 37
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mandata dai sran Ciro. Egli attaced la
formidabile Armata.de”. Gal dei, (10) ela
ruppe . 1loro Allean temendo qualche {'tra-
no. avventmento ne fuot propr) Statl, s’
incamminarono alla loro difefa. Evilme-
rodac non fi lafcid abbattere da quefta dif-
grazia . Softenne folo colle {ue proprie for-
ze 1l peflo della Guerra. Venneuna fecon-
da volta all’efperimento dell’ Armi : ma
non fu pi fortunato della prima - lafua
Armata reftd {confitta, ed Egli mori po-
€o dopo la Battaglia, per le ferite ; che
n’ avea riportate (10), CJ,ro volendo ap-
pmﬁtrfuﬁ della Vittoria , fece la pace
co’ Ca]dm, e reftitul loro 1Armema,
affine di ftacearli dall’alleanza co’ Re dell’
Afia minore, chc gli aveano abbandona-
ti, ¢ di poter piliagevolmente avvanzare le
fue conquifte 1n quelle parti. Tutto cid
gli riufei , come noi diremo nella Storia
de’ Medjy , e de’ Perfiant.

BALDASSAR.

Uali a_quel Popolo,, dice il Sacro te-
fto, 1l cui Re: ¢ ancora Fanciullo.
L’ Impero de’ Caldei ebbe quefta difgrazia
fotto il Regno di Baldaffare . Reﬂb Eglinel-
la minorith fotto la reggenza della Regina
Nitocri fua Madre ;  Donna comparabile
in tutto a Semiramide, $'ella, collelvirth,
ne
(10) Erpdoto, e Senofonte chzamano fempre
i1 Caldei, o Affirj , o Babiloniefi, e iloro Re,
o Re di Babilonia, o dell’ Affiria .
(11) Tolomeo non da pily, che due anni di
Regno a Evilmerodac. Senofomc nulla parla
della fua durazione . Giofef. antig, l.10, C.13.

dice, ch’ egli ha regnato 18. anni, ma non &
dee pre@tar rtutta la fede alla fua Cronclogia .

Ered, l. 1.
n.

Eccl, 10,
Ve

16.

188,
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48 Co}'-'ﬂiﬁe:izd?u .
fic aveffe avuti anche 1 vizj. Innalzats,
com’ effa, fopra il propriofeflo, avea un
cuore da FEroe : fapeva egualmente co-
mandare un’ Armata , e governare 1 fuoi
Stati . Era trafportata dal piacere:di fab-
bricare; e ricércava ‘la magnificenza ne’
fuo1r Edificjs La Potenza de¢’ Med;, e de’
Perfian1 le avea fatta concepire qualche
aclofia * 'gli allontand dalle fue Frontie-
ye, e prefe le pilt opportune mifure eon-

‘tro 1 loro attentati. Le f{tava fempre

avanti gli occhi la forte dell’ Impero dell’
Afliria, e di Ninwe, ch’effi aveano de-
folato , e temeva che non preparaffero
par1 fortuna a Babilonia . Fece riftorare
le antiche' fortificazioni di quefta ' Citth,
e ve n aggunfe delle nuove s La circon-
dd d’una foffa larga , e profonda . che
veniva' riempiuta dall’ acque dell’ Eufra-
rey e la ‘refe mnacceflibile. Reftava fo-
lamente a cautelari contro la fame -
Ella vrfece introdurre vettovaglie in ab-
bondanza per pit anni , e allefti’ numero-
fe Armate , fufficienti a impedire I’ ap-
proflimarvifi, e a portar la guerra nella
Media . L' Impero perdette troppo prefto
quefta Eroina, «e'la perdita fu irreparabile
Il Giovine' Baldaffar fuallevato in grem-
bo a’ piacer1, eall’ effemminatezza , perar-
te de’ Miniftri, che volevano render(i neceffa-
rjanche dopo, ch’egli farebbe ufcito della
minorita . Vi furono eziandio di quelli,
che s’ ufurparono il nome di. Re (12).
£ Trop-

. (12) Benché fia certo per teftimonianza del-
le Divine Scritture, che la Corona della Cal-
dea pafso {fucceffivamente fopra la tefta del Fi-
glio, e del Nipote di Nabucdonofor, tur;?via
A e
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Troppo piacque il luflo, e la morbidezza
al loro Alunho ‘v Ei fece an' quefta fcio-
la pit profitto di quello} che'i fuoi Mde-
{tri ricereavano. Avea delle cattive theli-
naziont’, ed efli permettevano , che' le fe-
condaffe’; ‘purché i lafciafle regnare. Fra
tutti 1 privilegj della fovraniti, gh ftdva
altamente fitto nel cuore quello ‘della li-
berta d’ effer impunemente diffoluto , ermn-
pio, e crudele (13). Avea due Fratelli uno
de’ quali 10 feee morire; ‘e Paltro lo refe
incapace di pofterith .

Ufcito' di'tutela ; e divenuto del tutto liz
~bero, noh fi moftd diverfo da quello
ch’ era ftato fie’ primi anni."Segui 1 det-
tami della fua prava educazione, e con
cid accelerd la rovina dell’ Tmpero, e di
fe fieflo. Quando fi hanno degli nimici , &
d’ uopo ftare fulla parata, perché non ci
offendano ‘¢ ma quando non fé n’ ha alcu-
no; bifogna vegliare, per non“dar occafio-
ne agli altri di alienari da ‘noi. In tan-
to che il Re 'di Babilonia, poftergata ogni
cura de’ fuor Starti, ‘giacea fepolto nelle
{ue diffolutezze, i Medi, e 1 Perfiani of-
fervavano tutti i1 di lul paffi, e giudica-
rono, che facilmente verrebbe lor fatto
di debellare un Monarca non curante, e
trafcuratiffiimo 5 che non era né amato
da’ Sudditi fuoi, né ftimato da’ fuoi Al-
leati. Efii ‘entrarono ‘ne’ di tai Stati , i
faccheggiarono ; e vennero ad infultarlo
fino fotto le mura di Babilonia .” Ciro
D pro-

le Tavole di Tolomeo ne mettono un altro
avanti Baldaffare. Pud effere flato un Princi-
pe Regente ,

(13) Senofonte Cirop. I, 7. chiama quefio
Re empio , € crudele.

Cyrop. 1.5+

Cyrop. 1.5
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$0 Compendzo
propofe a Baldaffare di decidere dell’ Im-

ero dell’ Afia, combattendo con: efo-lut:

1 folo a folo, ma Baldaffare: era: benalie-
no dal confentire a:. quefta: propofizione =
croppo: ineguale farebbe ftato 1l valore de
1 due Campioni. L’ antica Storia fa rare
volte menzione di fimily duelli : effinon
aveano allora: altro oggetto, fe nonquel-
lo. di* proceyrare il pubblico bene , e di
rifparmiare il fangue de 1 Vaffalli, Non
f¥ conofcevano allora: i duelly privaty , ne”
quali un mgiufto, e cieco furore tratta
del pari I’ innocente, e 1l colpevole, e
facrifiga indiffintamente la vita dr colui,
che ha fatta un’ingiuria , e di colus, che
Pha ricevuta . Ciro non potendo: indur-
re 1l fuo inimico a tal cimento, e non
avendo forze fufficienti per affediar Babi-
lonja , i ritird, e andd a rinforzare la
fua~Armata con npove leve. (14)

La Conte di Babilonia infultata fino
nella Capitale , che reftd lyngamente.
bloccata, fi rifcofle dalfuo lungo letargo,
¢ penso feriamente a far argine -all’am-
bizione de 1 Medi, e de’ Perfiant, - Ipird
contro d’ effi tanta gelofia alle Potenze
dell’Afia, chetutte fi collegarono co’ Ba-
biloniefi . Si formd delle laro Truppe un’
Armata formidabile compofta di Traci,dE-
giz], e de’ Popoli dell’ Tfoladi Cipro , dellz
Cilicia, della Frigia y della Licaonia, della
Paflagonia , della Cappadocia , dell’ Ara-
bia, e della Fenicia. All’ Armata delle

Potenze confederate s’ aggiunfe quella del
Re

(x4) Ciro tenne lungamente Babilonia bloc-
cata . Quefto blocco nell’ antica Steria & chia-
mato il primo Afledio di Babilonia, fayte da
Ciro . '
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Re della Caldea formata dalle Genti del-

3

la Babilonia, della Suziana, dell’ Affiria

della Jonia, dell’ Eolia, e dell'altre Mi-
lizie di quafi tutta la  Grecia. Afiatica.
Crelo Re de’ Sardi fu proclamato ad una
voce Capitan Generale . Ciro gli andd
inconrro fino nella Lidiay e I’ invefti nel-

la vafta Campagoa di Timbrea. Com-.

batterono valorofamente dall’una, e dall’
altra parte, ma avendo il Re della Su-
fiana, e gli Egizy abbandonati 1 Babilo-
niefi , e rivolte le loro Armi contro i
Confederati in favoredi Ciro, quefto Ge-
nerale penetrd nell’ Armata nemicay per
la breccia, ch’effi gli aprirono, evipor-
td la confufione, e il difordine. Gli Al-
leatt fi diedero ‘alla fuga, e i Principi
confederati fi fepararono’, e riguadagna-
rono i proprj Stati. Ciro gl’infegul , gli
attacco feparatamente , e gli fottomife
al tributo. Dall’ Afia minore, che avea
renduto omaggio alle di lui Armi vitto-
riofe , riprefe 11 cammino yerfo la Siria ,
e I’ Arabia , e poiché ebbe debellati que-=
ft1 Paefi, fifcaglid come un Fulmine con-
tro Babilonia , e la cinfe d’ un formale
affedio, ‘ : :

Quelta Citta la pit forte, che allora
fofle al Mondo , era da ognuno 'ftimata
invincibile. Nitocri Pavea pofta in iftato
di nulla temere. Il Re vi avea fatte en-
trare le fue Squadre, e introdurre quan-
tita di viveri per pilt anni. I Cittadini,
uniti alle Truppe regolate, componevano
un numero. fuperiore a2 quello degli Af-
fedianty . Ella difprezzava le forze 'de’
fuor Nemici, ma dovea temerne gl’ ingan-
1. Ciro era informato appieno de’ van-

2 taggl
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taggi ‘della Piazza alfediata, e averdo il
tutto ben’ efaminato, difperava di prml"
la/ vincere colla f oua, ma fi - perluadeva
dir'poterla‘ col corlo del tempo {on,';mm-

ve "o ‘colla famey o cogli I’tmtmumm
Mentre ; data libertv allo Spmm, ¢ 11mi-
maginava diverfi efpedienti 5 gh fe ne
prefentd: uho , che molto ;‘:_-h pracque .
Quefto efa di fviare I’ acque dell Eun-
frate’ , ed entrare’ nella Citta: per  lo
W';P l.7. canale ateiofo di quefto Finme: Im}w O
::f,u =15 tuted la fua Infanteria, & quantity d al-
*  tri Lavoratori a- fcavare  un nuovo-cana-
let allacque del Fiume al difopra’ della
Citta . I Babiloniefi {torditi. per queito
prodigiofo f(_wamcnm di terra , non ne
fapeand indovinare il perché. S’ immagi-
navano; che i1l Nimico ad altro non pm~—
{affe, che a trincierarfi; o a impedirele
yettovaglie agli Affediati . I Lavoratori
medefimi ignoravano a qual fine dovel
fero fervite 1 lor lavori, ed 1n tanto gl
condullero  a  perfezione: Di giai T acque
imtrodotte  ne’ nuov! canalt ,. aveano la-
fe1ato m {fecco T antlco letto , ‘e 1 Babi-
Joniefr di nulla temendo, celebravano un
giorno foknne tra 1 giuochi , le danze;
e i Corviti. 1l difordine fu generale . 1l
Re. Baldaffar diede una magmhca fefta al-
le*fue Donne favorite , e ‘a’ {uoi primary
Officiali . Nel bollore” del vino ‘i fece
portare i vafiird’ oro 4 e d argento, che
Nabuedonofor . avea tolti dal Tempio di
Gerufalemme), ¢ fece dar’ a bere a tutti
i Convitati cnegli ftefi vali fagri, ‘e i
profano, efaltando i fuoi Dei fupla il Dio
d’ Hraele .. Nonravea ancora pofto fine a
quefta facrilega funzione, quando eglivi

e

Ll
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de dirimpetto a fe una mano ,- che {cri
veva fopra 1l muro tre parole in carat-
teri incogniti. Vedendo il Re fpaventato
alla vifta di un tal’ avvenimento ; tutti -1
Convitati impallidirono. Il Re -inquieto
fece. wenire ‘1l Profeta Daniele, ezli di-
mandd la {piegazione di quelle tre parple’,

Il Santo Uomo mandato da Dioy per
annunciare a 1 piu gran Re della Terra
1 Decreti' del Cielo, gli rifpofe con. no-
bile 51 rifpettofo. ardire : Principe, il
fenfo di quefte tre parole & , che Voi

b

s fiete omai vicino ‘al fine della voftra
s vita : che Dio I'ha trovata vota affat-
sy o di -buone opere, e v’ha troncato lo

» {tame s (e che il voltro Regno fard di-
s vifo tra 1 Medi, e 1 Perfiani. ¢ Bal-
daffar refto abbattuto a quefta  ripolta,
I Convitati, che non eranomeno cofter-
naty di lui, procurarono @1 confolarlo,
ma manco loro. il tempo ,

In quel medelimo_punto , In cuil que-
flo tragica cafo cra avyenuto nel Real Palg-
10 5« Ciro avea introdotte le fie Truppe
nella Citth per I antico canale dell’, Eu-
frate . Diverfi diftaccamenti occuparono 1

pofti importanti: la Vanguardia s’ incam-,

minava;a dirittura verfo 1l Palazzo, paf:
{fando-a fil' di fpada tuttr quelli, che 19+
contrava . La Citta, ella ;Corte immer-

{e nel wvino , e nel fonno della notte,,

non fecero refiftenza  wveruna . Gl Off-
ciali  della - guardia , del” Re prendendo, il
romore , che fentivano per un tumulto
popolare , fecero aprire le porte del Pa-
lazzo  per' informarfi '~ della caufa dello
immpr’lio. Gadata , e Fobm due Capi-
tani degli Aflediantt’, fe 'n’ impadroniro-
D 3 10,y

Dan. c
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no, e facendo man baffa fopra tutti quielz
li, che incontravano; e fopra la guardid
del Rej ¢ affrettavano verfo il di Iui ap-
partamento, nel quale trovatolo armato
della fua fpada; lo fecero cader morto 2’
lor piediy e refero grazie a i lor Des del-
la wendetta y chefli aveano fatta di que-
fio Empio Re. Sono parole dello Storico
profano. (1) . E JEVHYS
Era, grande la confufione nella Citth:
Gli afledianti riempivano tutte le ftrade;
e taghiavano a pezzitutti-quelli; cheufci-
vano delle cafe: Ma poi Che s intefe;
che il Re era flato trucidato ; e che la
Cirea era tutta innondata di Truppe ni-
miche, 1 Comandanti delle Fortezze le
rendettero al Vincitore:, Allota Ciro fece
eeflare la ftrage ; difarmd tutta la Cit-
ta 5 e prefe le opportune mifire per la
ficurezza della fua® perfona. Ritenne feco
i Perfiani, e rimandd a Ciaffare II.: ov=
vero Dario il Medo § tutta I’ Armata de’
Medi . In. Baldaffare fini la Stirpe de i
Re deé’ Caldery e con effo-lui la: Monar-
chia del gran Nabucdonofor: ,
 Sarebbe. cofa temeraria 1’ attribuire a’
peceati de’ particolari , e alla vendetta
del Cielo tutte le. {ciagure ) che ‘noi ve-
diamo’y o che fi leggono, nelle ! Storie :
La Diwvina Provvidenza fi propone qual-
che volta altri fini. nelle difgrazie , ‘colle
quali affligae gli. Uomini y e particolat=
mente 1 'buoni. Ma ove fi tratta di Ti-
volu-

v (13) Gli Seorici Profani, e particolarmente
Erodoto, e Senofonte , s’ accordano collz Scrit=
tura Divina, nel riferiré quefto ayvenimento ,
e la ‘morte 'di Baldaffar . Tl fecondo me fa UR
Pib diftinto ragguaglio’
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“oluziont di Stati, quando vediamo una
Monarchia ‘trasferirfi da un Popolo all’al-

‘tro, fTappiamo ( cosiaddottrinati dalle fa-

cre Lettere)) che ‘una tal tralmigrazione
¢ un caftigo, che ‘i peccati, e le ingiu-
{tizie *hanno ‘concitato “‘contro qualche Re-
gno’ ‘Molto ‘tempo avanti ‘queito fucceflo
1 Profeti afpirati ‘da Di6 -aveano predetto
1l fine ‘tragicodell’ Imperoide’ Caldei (16).
Non aveano 'lafciato ‘ignorare ‘al Pubbli-

co , ‘che Poppreflion ‘tirannica ‘de’ Popoli

loggiogati, 'I' Idolatria la ‘pi abbomina-
bile , che wi regnava, 1a licenza, e la

‘diffolatezza , che avea f{uperato ‘ogni ar-

gine , ‘armava contro di Lui il braccio
vendicatore i Dio : che i Medi e 1Per=
fi afledierebbero Babilonia , che Cito ne
farébbe la iconquifta ; e ch’Ella farebbe

prefa fenza ‘avvederfene .. (17)

Fine dell’ Impero de’ ‘Caldes -~

D 4 R I-

(16) Ifai. . 214 43: 47. Jerem. ¢. §0.51. Da-
‘nieli e 2.7, 8.

(17) Erodoto fcrive che ‘Ciro_prefe Babilo=
nia : Senefonte agpiunge , che Ciaffure II.,
ovvero Dario il Medo, e Ciro congquiffarono
la Monarchia de’ Caldei, e Babilonia a fpefe
comuni , ‘e i divifero gli Stari di Baldaffar.
Cirop. 1. 8. :

Ecelef. %
10. ¥. 3.
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